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Pronostico incertissimo con cavalli quasi tutti della stessa forza I cinema in Toscana 

Oggi a Siena è tempo di Palio 
Ai fantini la parola decisiva? 

SIENTA - - E ce A* oto se ne 
andasse dall'Oca? Ieri matti­
na, il giublx.'tto con i colori 
dH rione di Fonte-branda era 
vestito Ha Rosario Pecoraro 
detto Tristezza, fantino di ri­
serva dell'Oca. La domanda 
è corsa veloce per tutta la 
piazza, ma le \oci che pro­
vengono da Konttbranda as­
sicurano il contrario: Aceto 
correrà nell'Oca e dovrà tira­
re a vincere ancora una vol­
ta per dimostrare che, con 
cavalli che sono quasi tutti 
della s t ewi forza, il migliore 
e ancora lui. 

Feri mattina la prova è sta­
ta vinta dalla Torre t he è 
-.(hi/Aita \.,i (leti canapi alla 
'«fonda inoT.a, quella ( on-.i-
di'iata buona. <d ha tenuto la 
u s t a . Al terzo gno il Drago 
«(in i! fantino (ìrinta e la ca-
\,il!n Valor.,) ha corcato di 
Minorare la Torre ma non ci 
è riuscito nonostante che ne­
gli ultimi metri abbia dato 
\ ita ;\ uno sprint molto \ e 
li/oc Con questa quarta prò 
va si è a \uta la conferma 
i lie quest 'anno il tradizionale 
Balletto delle Monte non ci 
sarà. I fantini, infatti, som 
brano tutti essersi stabilizzati 
nelle contrade dove si trovano 
ados-o. !.<- ultime- incognite 
sono rappresentato dalla Sel­
va e dalla Lupa che non san­
no ancora se cambieranno il 
fantino all' ultimo momento. 
Sia Aniello Damiano, fantino 
della Lupa, sia Silvano Vigni, 
fa»i»no della Selva, non sono 
sicuri di correr^ il palio nei 
rispettivi cavalli, Saputello e 
l'rbino. 

f,e a l ' re contrade hanno or 
ma i un fantino sicuro: nel 

• Ieri mattina 
la prova 
è stata vinta 
dalla Torre 

• Andrea 
De Cortes, 
detto Aceto, 
correrà 
per vincere 

• All'Oca e alla 
Tartuca i due 
berberi 
migliori 

• In nottata 
grandi cene 
e intrighi 
nelle contrade 

Drago correrà Renato Mona­
co eletto Grinta sulla cavalla 
Valeria. nell'Onda Adolfo Al­
fonso Manzi detto Ercolino sul 
cavallo Timone. nell'Oca An­
drea De Cortes detto Aceto 
sul cavallo Te.seo, nella Pan­
tera Massimo Alessandri det­
to Bazzuto monterà su Tesse­
ra, nel Montone Salvatore La-
cfn monterà sul cavallo Tor­
nado. nella Torre correrà in­
vece Camillo Pinelli detto Spil­
lo sul cavallo Umorista, nella 
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Una fase delle prove del Palio di quest'anno 

Chiocciola Mario Chiongiu det­
to Ciuccio sul cavallo Utrillo, 
nella Tartuca Leonardo Viti 
detto Canapino sul cavallo gri­
gio Quebel vincitore di due 
Palii da Scosso. La vigilia 
di questo Palio, che è stata 
piuttosto infucx-ata, ha visto 
anche alcune manovre di sot 
tobanco. tipiche dell'ambiente 
del Palio. Alcune contrade si 
sarebbero coalizzate nella scel 
ta dei cavalli per disarmare 
i due migliori fantini (Aceto 

e Canapino) togliendo chi! lot­
to de: cavalli che |x>tevann 
partecipare al Palio : due 
stiperstar Rimini e Panezio. 
Svantaggiate quindi sono ap­
parse in un primo momento 
l'Oca e la Tartuca. ina la sor­
te ha voluto che a queste due 
contrade toccas-ero 1 mmliori 
cavalli che erano rimasti fra 
i dieci scelti. 

Ieri sera in tutte le con­
trade si è cenato per la stra­
da. E' un rito che si con.sii-

| ma la sera che pretede il 
| Palio e che è propiziatorio 
• per la corsa del giorno CIOJKK 
! coiuradaioli, dirigenti e fan-
I tino -si ritrovano a tavola 
I per mangiare tutti insieme 
| e asLoltare i discorsi dei diri-
j genti delle contrade che. qua-
, si sempre, assicurano la vit-
' toria [>er il giorno dopo: sol­

tanto in una. invece, le « pro­
messe v saranno mantenute 

! s. r. 

Nel corteo storico 
cinque secoli di 
vita della città 

Non rievoca personaggi ma momenti e for­
me istituzionali - La «balzana» apre la sfilata 

Un vezzo ricorrente del i>e-
ne.si e quello d: dire, talvolta, " 
che del corteo storico, la sfi­
lata che precede !a cor.->a del 
Palio, tu t to sommato potreb­
bero anche farne a meno. 
1/es.senziale - - dicono costo­
ro - è la corsa, il momento 
«iella «ara. non la cornice co-
i togral ica. Un vezzo, appun­
to, e come tale assai lontano 
dalla realtà, chi ha assistito 
ad una c.or.sa corteo (e negli 
ultimi venfanni e accaduto 
almeno una volta» sa benis­
simo che non e la ste.s-sa co­
sa. che l ' impatto con il mo­
mento culminante del Palio 
avviene trop|x> bruscamente. 
•Senza quella lurida. .snervante 
ma insostituibile at tesa. 
.- candita dal rullare sordo dei 
tamburi e dal volteggio «Ielle 
band.ere. manca qualche co-
;a di .sostanziale. 

K manca perche il corteo 
de! Paiio non ha nulla a che 
\ ede ie e 0:1 .litri tipi d: cortei 
lolklori.stici vagamente rievo­
cati. anche .-e ,»!l'occhio «lei 
visitatore ìiu-spirto la diffe-
ien/.i può talvolta stuggire. 
.Ma la differenza rV. ed e-
norme II corteo .storico di 
S.eiia non viene introdotto. 
ad un c e n o punto, nella sto-
r a de! Pa!:<v è :! risultato di 
una lenta niod:f:c.iz:one. av­
venuta nel corso de: secoli. 
il: quel coiteo ciie, :n \ a i : e 
torme, .-empie ha fatto UÀ 

premessa e da cornice alla 
gara. 

La sua s t ru t tura , come è 
logico, non fu sempre così, 
anche se un elemento rimase, 
nei secoli, immuta to : la rap­
presentanza della contrada 
che sfila dietro la sua ban­
diera ufficiale. Il resto, tu t te 
le figure che sfilano a com­
plemento delle « comparse » 
delle contrade, furono inseri­
te nello scorso secolo quan­
do. in un'epoca che idolatra­
va il periodo delle libertà 
comunali, si volle simboleg­
giare, nella festa più impor­
tante . la storia di una ci t tà 
che era s ta ta Repubblica. In 
questo, soprat tut to, il corteo 
di Siena si differenzia dagli 
a l t r i : gli uomini che sfilano. 
ammanta t i in vesti di velluto 
terribilmente calde o stret t i 
in ferrigne a rmature , non 
rievocano « personaggi » della 
storia senese ma solo mo­
menti e forme istituzionali 
dell 'antichità. Il senso della 
festa come te.sta di t u t t a una 
popolazione è. anche in que­
sto. mantenuto intat to . 

Forse proprio per questo 1 
senes: che affermano di po­
ter fare a meno del corteo 
sono in malafede: in esso. 
volente o no. si riconosce il 
ci t tadino di questo s trono 
pianeta Siena che per tre 
giorni all 'anno accetta di vi­
vere in uno at teggiamento 

mentale del quale non si può. 
sbrigativamente, scuotere la 
testa e scrollare le spalle. : • 

Una « sintesi figurata » di 
storia senese, dunque, che 
come tu t te le cose patrie non 
può non portare, quasi come 
una firma, il simbolo della 
c i t tà : è la « Balzana » tla 
bandiera bianco nera che per 
secoli fu il vessillo dello Sta­
to) che apre la sfilata, porta­
ta da un vessillifero a caval­
lo e che precede il gruppo di 
trombetti e musici che per 
tut to il tempo del corteo, a 
intervalli più o meno regola­
ri. sgranano la colonna sono­
ra di questa festa, la « mar­
cia del Palio », una musica 
che un maestro senese dello 
scorso secolo, il Formichi. 
compose ricucendo insieme 
<e ampiamente manipolando) 
alcune antiche musiche mili­
tari . Un anacronismo, uno 
dei tant i che. pero, non di­
sturbano e non offendono il 
buon guato perché ormai. 
anch'essi, fanno par te della 
festa da tempo immemorabi­
le. 

Poi il ricordo d: un comu 
ne « e.spansionis'.a », rappre­
sentato dalle decine di pag­
getti che sfilano con le ban­
diere di citta, podesterie. 
castelli, vicariati e comunità 
assoggettate a Siena in cinque 
secoli ri: guerre - la prima 
bandiera, staccata dalle al tre 

per particolare segno di di­
stinzione. è quella di .Mori-
(aldino, la città-sorella, fede­
lissima alla Repubblica lino 
al punto di ospitare, nell'a­
prile del 1555. quel pugno di 
irriducibili senesi che non 
accettarono la capitolazione 
alla Spagna e che. dall 'alto 
della rocca appollaiata sulla 
vai d'Orcia. continuarono per 
quat t ro anni ancora una 
guerriglia tenace e disperata. 

Nel corteo la storia non è 
però solo militare: quella 
predisposizione di Siena al 
traffici, agli scambi è ricor­
data nel gruppo che sfila 
sotto la bandiera del tribuna­
le della Mercanzia, l'orga­
nismo civile che per secoli 
regolò la vita economica del­
le corporazioni. Dietro mar­
ciano i rappresentanti dei Se­
taioli, dei lapicidi, dei '.a-
naioh. dei hgrittieri . dei pit­
tori. orafi, speziali, fabbri, le 
p:ù importanti art i . 

Ma la suggestione milita­
resca sovrasta in quant i tà il 
ricordo di una vita operosa e 
quotidiana: tut to, nel seguito 
del corteo, ricorda le guerre. 
le lotte feroci con ' ro ci t tà 
nemiche e signori feudatari. 
Tutto, sia nella figura del 
Capitano del Popolo, nei cen­
turioni dei Terzi e delie Mas­
se e nello sfiìamento delle 
contrade .stesse. I! giaco de­
gli alfieri e del tamburo ser­

ve a .sterno a mascherare un 
ricordo guerresco che rivive 
nei paggi con le insegne delle 
compagnie militari il cui ter­
ritorio corrispondeva a quel­
lo a t tuale di ciascuna con­
trada. e nella figura del Ca­
pitano e dei due paggi porta 
armi. 

II timido accenno ai Prov­
veditori di Biccherna (la più 
alta magistratura dello S ta to 
senese» seduti sul carroccio 
- - a l t ra reminiscenza di una 
gloria comunale introdotta 
entusiasticamente in queste 
forme nello scorso secolo — 
non ha troppo peso: la scor­
ta è composta da un cruppo 
di alabardieri e. la lancia in 
resta, dai cavalieri delle set te 
contrade che non corrono. 

Sono le ultime figure, og­
gettivamente messe in ombra 
dalla presenza totemica del 
drappellone che incede issato 
sul Carroccio. La storia di 
Siena ha concluso la sua sfi­
lata e si è concretizzata nel­
l'oggetto che sintetizza secoli 
dt trasformazioni di una li­
turgia civile che coinvolge 
tut ta la città. Mancano solo 
pochi minuti ormai: poi. nel­
l 'attimo inteso e bruciante 
della cor-a. pa-.-ato e presen­
te .-•: fondono completamente. 

Duccio Balestracci 

Un rito che scandisce il tempo senese 
Il senso radicato di appartenenza alle contrade trova nell'agonismo del Palio una ragione della 
sua forza perdurante — Il significato storico e sociale di una tradizione che dura ormai da secoli 

Mi sono troiaio tantf tol­
te <i «io; !'• *p c<;aw peri he 
i: l'alio aura àa secoli, per­
che : senesi. quasi tutti — 
non tutti proprio, perchè i 
fenomeni non sono mai to-
talt — amano senza fine una 
testa c>ie considerano neces­
saria come il pane. E mi 
ci sono provato tante volte. 
non so con Quanto successo. 
So bene clic quando una real­
ta si vive troppo da vicino 
e difficile ixìs<edcrc la di­
stanza opportuna per deci­
frarla e soprattutto per farla 
decifrare. 

. I pp T>.» - : t'ì a 111 a ", e *i,' e 1. o 
preso sempre le iiossr da 
•nolto lontano. D.i quando il 
Palio si stabilisce come rito 
di una ^itta che ;n questa 
fe-ta vuol tramandare la con­
tinuità araldica e gioiosa. al­
tera e civile, della sua sto 
"-te:, sciagurata dal punto di 
vista degli equilibri reali. Il 
Palio, dunque, come festa di 
un moto dt sopravvivenza che 
ha per dimensione di riferi­
mento la citta, una di quel­
le città-stato che non si so­
no mai rassegnate del tutto 
i rinunciare ad un loro ruolo 
di dominio. 

Se questo Palio non fosse 
stato, ad un certo punto ed 
m certe forme. Palio delle 
contrade, festa, cioè, radica­
ta in una complicata e mu-
teiste realtà istttuizonale e 
territoriale sarebbe lentamen­
te deperito fino a scompari­
re, com'è successo per tante 
feste cittadine, che al più 
sono oggi sostenute da roJon-

tewsi e patetict eruditi del 
luogo. 

Il senso di appartenenza al­
la contrada trova nell'agoni­
smo del Palio una ragione 
fondamentale della propria 
forza perdurante. La festa so­
stiene la contrada non meno 
di quanto la contrada non 
sostenga la festa, in questo 
rapporto solidale si può rin­
tracciare la chiave di volta 
per capire una continuità, che 
può essere, va detto, cosi 
lunga, tenace, fino ad appa­
rile inverosimile, per due mo­
tivi: perchè si riferisce ad 
una tradizione robustamente 

! cittadina, con t guai di chiù-
j sure e faziosità ardite che 
I questo comporta, e perchè il 
! terremoto dell'industrializza­

zione non Ita investito una 
città, sempre confinata m li­
na sua solitudine appartata 
e superba. 

Uno studioso francese in un 
libro recentemente — ora do­
vrò. tra le tante aggiungere 
anche questa citazione per 
cercare di spiegare qualcosa 
agli ospiti, a chi viene da 
fuori — ha osservato a pro­
posito della fine dei trionfi 
cittadini verificatasi m tanta 
parte della Francia: « All'ini­
zio c'era la città, la comu­
nità riferita ad un comune 
"habitat", rinchiusa nelle sue 
mura, fondata su un comune 
destino net secoli dell'insicu­
rezza. Le feste cittadine e 
tutto il loro apparato di car­
ri e di associazioni costitui­
vano il linguaggio visivo con 
cui si celebrava questa unità. 
la gloria • la felicità della 

citta-madre. Allorché la cit­
ta perse la ma autonomia 
militare ile sue fortificazioni 
e le sue milizia, finanziaria 
(il suo tesoro». politica ': 
suoi magistrati eletti e po­
tenti». i sentimenti d'appar 
tenenza, il patriottismo o il 
militanttAino lasciarono que­
sto ancoraggio per entità più 
lontane. Le feste cittadine e 
rano allora condannate dalla 
nascita degli Stati nazionali. 
Ma le tradizioni culturali non 
«i sradicano m una genera­
zione. Delle riserve di costu­
mi sussistono qua e la. come 
pozze che restano sulla spiag 
già quando l'onda si ritira <\ 

Senonchè — converrà no­
tare a questo punto, scusan­
doti per la lunahezza di una 
citazione che t iene da lonta­
no — a Siena non di pozza 
si tratta, non di una circo­
scrivibile e incidentale riser­
va di costumt bislaccht e im­
balsamate usanze, ma di un 
mare vasto e mutevole, for­
temente esposto al vento del 
quotidiano, a quello che .-i 
fa e si pensa, o di cui si 
discute, ogni giorno. E qui 
c'è un'altra spiegazione, me 
no genericamente sociologica 
di quella che si può trarre 
dal testo invocato. 

La contrada contribuisce a 
costruire una fitta rete di 
rapporti di vicinato: è, di­
rebbero certuni, un gruppo 
primario, appena superiore 
alla famiglia ma certo non 
nutrito dalla complessa vo­
lontà che sta alla base di 
un'associazione in qualche 
modo ideologica, di un par­

tito. ài wi organismo d:e >« 
istituisca per convergente e 
motivata pluralità dt opzioni. 
La contrada e li da secoli a 
stabilire tra appartenenza ter­
ritoriale e rapporti primari 
di minato un legame saldo 
più di quanto non sembri a 
prima vista. Qi.ando uno a 
Siena naice sono i colori del­
la lontrada ad annunziare lo 
"inzio dell'avventare T\tte le 
occasioni salienti della v.'.a 
si intricano anche co/; ; colo­
ri di una contrada, di quel­
la contrada, che mette le sue 
non fragili radici nell'animo 
di tanti — non di tutti pro­
prio. lo ripeto — insieme al­
le sensazioni e alle immagini 
dell'infanzia Questo senso di 
appartenenza si intreccia con 
tutta una "erte di ricordi e 
di sentimenti, con una lunga 
memoria. La i ita del Palio 
scandisce il tempo senese. 
Prima del Palio e dopo il 
Palio si rì'ee. 

La mamma *\ori quando 
unse il Leoctìrno Gioì anni 
si sposo quando s'arrivo se­
condi. Si fece quel viaaaio 
maanitico con la Selva, ri­
cordi' Perche le contrade or­
ganizzano anche una miriade 
di occasioni festose, di di­
vertimenti sovranamente tnu-
ttli. di gioiosa comunanza di 
evasione, con il bene e il 
male che da tutto questo può 
derivare. E con ciò offrono 
uno spazio associativo, so 
prattutto tramite le loro so­
cietà (che sono da loro di­
verse anche se non da loro 
lontane) originale ed intensa­
mente co.'fnvifo. E' uno spa-

zo (he si doi rebbe affina 
re. su cui st doi rebbe inne­
stare un senso meno angu­
sto della città, un significato 
p.u allertilo e moderno del-
! OTQanizzaz-ione del tempo li­
bero: ma questo sarebbe un 
altro discorso. 

Per concludere questa spie­
gazione telegrafica dovrei ag­
giungere — secondo una fal­
sariga non nuota — che le 
ni alita di confine che ali­
mentano il Palio, gli entusia­
smi focosi, le patetiche no-
stalcie. il municipalismo col­
to e quello stantio, il senso 
della stona e quello fastidio­
so dell'aneddoto, meritano 
un'intelligenza corretta. 

Chi condannasse il Palio in 
nome di un progressismo ost­
ie alle anticaglie — come 
pur fu fatto, ir. accanite po­
lemiche cittadine del secolo 
scorso, da intraprendenti rap­
presentanti di una borghesia 
che si diceva illuminata — 
si condannerebbe a non ca­
pir nulla. Anche gli entusia­
smi smodati non sanno indi­
viduare le ragioni dt una con­
tinuità che può apparire sor­
prendente Opportuna sembra 
una via di mezzo, m cui si 
intreccino affetto e distanza, 
ironia e passione. Se possi­
bile, questo è il difficile pun­
to di vista che suggerirei di 
tenere presente per cogliere 
qualcosa del sanguigno rito 
del Palio, a Siena, m que­
ste ore. 

Roberto Barzanti 

APERTO A LIVORNO 
NUOVO PUNTO DI VENDITA 

I ì 
CONC. 

COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3 /5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA - RADIO - TV - HI-F. 

...è sempre ini piacere risparmiare 

GIPI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccnstmda - Tel. 0564/565047 

G.L. ARREDAMENTI 
CASCIANA TERME (PI) Viale Magnani - Tel. 0587-646251 

A seguito concordato preventivo richiesto al Tribunale di Pisa per la 

VENDITA TOTALE 
per cessazione attività sino ad esaurimento merce 
INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGIORNI, CAMERE SINGOLE E MATRIMONIALI, 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO AL 60 % 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 
POLTRONA in stoffa o peltex 
DIVANO letto singolo in tessuto o peltex 
SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti e 

2 poltrone 
SALOTTO extra in velluto 
SALOTTO in pelle bulgara extra 
SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie 
SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie 
CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . 
CAMERA ragazzo, armadio 4 ante, 2 letti, 1 comodino, scrivania, 

libreria e sedia 
CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 

6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio 
CAMERA tradizionale in noce « Super » completa 
ARMADI stagionali 6 ante 
INGRESSI in stile e moderni 
STOCK di quadri - lampadari - carrelli - scarpiere - tavolini salotto 

pensili da cucina - mobiletti in stile - ecc 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI * 

Invece di 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

145 000 
400.000 

630 000 
1.050.000 
1.800.000 
1.200.000 
1.000.000 

400.000 

A Lire 
69.000 

190.000 

290.000 
530.000 
880.000 
590.000 
480.000 
180.000 

L. 850.000 

L. 1.700.000 
L. 1.800.000 
L. 850.000 

400.000 

850.000 
860.000 
400.000 

a partire da L. 125.000 

a partire da L. 20.000 

NON RINUNCIATE A QUALCHE GIORNO 
DI FERIE IN PIÙ'! 

colite? 
E* FACILE: FACENDO I VOSTRI ACQUISTI 

Al SUPERMERCATI CENTRISPESA 
perchè, olire ai normali prezzi sempre convenienti, a partire dal 19 giugno 
per tutta la durata della stagione estiva e fino al 15 ottobre, vengono offerti 
40 prodotti settimanalmente a prezzi sottocosto e ogni 15 giorni 60 prodotti 
a prezzi meno cari 

capito ? 
OFFERTE DAL 3 LUGLIO 1978 ALL'8 LUGLIO 1978 
FERNET BRANCA L 3.500 
DOLCETTO DEL PIEMONTE L. 750 
BIANCO SARTI L 1.790 
PISELLI PRIMAVERA gr. 300 FINDUS L. 630 
CACIOTTA TOSCANA il Kg. L. 3.000 
APERITIVI ANALCOLICI L. 90 
THE' ATI 10 FILTRI L. 210 
LANZA PIATTI E. 2 L. 230 
SAPONE SCALA BUCATO A M A N O E. S L. 650 
CERA AEREOSOL L. 990 
LINES SVELTO MUTANDINE L. 1.350 
COCCOLINO 24 MT. L. 430 
FUSTINO PER LAVATRICE BIOL DA 
KG. 4,8 CON SECCHIO IN PLASTICA L. 4.300 
BAGNO SCHIUMA ALVI.K L. 560 
BISCOTTI PLASMON (pacco quadruplo) L. 890 
TALCO FELCE AZZURRA bar. ccn olumino L. 1.180 
RISO R.B. 1 Kg. L. 610 
ANTIPASTO MERCURIO POI LI L. 590 
3 BARATTOLI PISELLI DE RICA per con». L. 660 

500 

200 

WHISKY W 5 
SALAMI TOSCANI c_ 
OLIO DI MAIS It. 1 
BIBITE 1/5 V.P. 
CAFFÉ' BAR barattolo gr 
CIAPPI BOCCONI 
ACQUA OLIGOMINERALE 
1 LITRO VALLECHIARA' 
LANZA PIATTI LIQUIDO 
LYSO FORM CASA 1 It. 
COTONE IDROFILO GIGANTE 
SHAMPOO NEUTRO MANTOVANI 
PURA OVATTA DI CELLULOSA da 1 Kg 
SAPONETTA FAYRI 
12 COLTELLI CAIMANO 
BISCOTTI BUITONI 
FAGIOLI CANNELLINI CIRIO gr. 500 
PUMMARO' STAR da 500 gr. 
OLIVE OLIPAK SACLA' 
PEPERONATISSIMA SACLA' 

Kg. 
L. 3.450 
L. 3.100 
L. 1.280 
L. 90 
L. 990 
l. 430 
L. 70 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

370 
870 
490 
980 
580 
240 

L. 2.750 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

270 
230 
230 
190 
580 

I SUPERMERCATI CENTRISPESA SI TROVANO A: 

PISA 1 
ViA SAN MICHELE 

BARGA 3 
VIA ROMA 

PISA 2 
VIA DELLA PURA 

FORNACI DI BARGA 4 
VIA DELLA REPUBBLICA 

AL BOTTEGOKE 
VIA EMILIA - COLLESALVETTI 

(IL BOTTEGONE E' APERTO ANCHE IL SABATO POMERIGGIO) 
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